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O D A a 

Ole a la Parca ingluriofa e fiera 
A Francisco troncar' il fil vitale ; 
E già telò ndl' arco avea' lo ftrale , 
Per auventario „ e gir del colpo altera . 

• # • 

O dell'umana vita infaufta forte! 

Dell' empia falce al balenar d* un lampo , 
Senza poter trovar feudo, ne fcampo, 
Cade u Vii, cade il Saggio, e cade il Forte. 

— 

• * • 

Ma la Gloria die Tempre ebbe ia fua cut* 
A Porporato Eroe , diffe rivolta 
All' implacabil Dea ; che tenti , o flolta y 
<-ne render vuoi quella Gran Luce ofeura? 

• ♦ » 

Nonfai , che il del per tante illuftri e belle 
Oj>re , che ha fatte , e che di farne è vago 
A tre maggior, del fuo penfier non pago, 
Mi ha feruti anni più lunghi in fu le Stalle £ 

* • 

Vanne j 



• © # • 

Vanne , fe mieter vuoi fchiere di Salme , 
Là dove Emo flagella Armi ed Armati , 
E fovra que* Cadaveri frenati 
Innalza i tuoi trofei > pianta le Palme . . 

@ # ® 

U Decreto Divino ancor non vuole 

L'Ornamento più bel togliere all'Olirò,. 

Privar d' un Mecenate il 

Ed cccliflar delie Dottrine il Sole.. 

® #. m 

. ferma U delira armata : a quelli accenti 
'* Cadde di mano a Morte il ferro infranto 
E con urli e {pavento, e duolo e pianto 
Tornò ne Regni dell' ellinte Genti . 

Le Virtù che gemean mette e confufe . ■ 
Si videro efultar' ebre di gioja i 
E , dileguando ogni triftezza e noja., 
Le Cetre ripigliar l' Aonie Mufe . ( 
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La Pietà che per Lui vanta i Tuoi pregi , 
S* Ei tributava alia Natura il fiato , 
Perduto avria quello fplendor che ha dato 
Nobil fprone ai Monarchi , e norma ai Regi 

• # * 

La Giuftiiia Ilaria, VEi fofie eftinto; 

Così fclamando al fuo Sepolcro intorno : 
Mira, o Spirto gentil, come a mio feorno 
Da n-odi inviluppato U Giulio è vinto. " ' 

• * © 

Ad illuftrarne il giorno , anch' Ella apparve 
Luminofa di rai 1' Alba Regnante, " 

erli al Tetto avantei 
Sgombro gli affanni, e diffinò ì» k m . 
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firma colla C 
rozza incontri 
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atto divietar 



I Servi fefteggiar lieti e devoti , 
Al nmirar' il lot Signor riforto 
"al naufragio mortai, qual Nave in Porto j • 
re^.graiie a Dio, fciolfero i Voti. . 
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ufirifif it^ Moftrar vie piò di tenerezza i (ègni 
'] n ér*a*L Carreggiando in amor grati del paro, 
aiutami- Quando con atto eenerofo c raro 
ai fuo con- Tutti le d* Penlion capaci e degni - 

e y e già le 
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E l a ^ ama c ^ c U( lì l'Eco fediva » 
tTcàSà Sona k Tromba, ed inrialzò la voce* 
iANr# Acciocché il don della presola Croce 

Data all' A LRANy un Taflb canti e feriva* 

• # * 

Degno di sefpirar l'aure ad ognora 

Il Cicl lo rende, e ne tripudia il Mondo j 
Che un'altro al Merio fuo pari o fecondo; 
O non fi trova > o non. è nato ancora ♦ 

• * * 

•n /atto Ar- Degno di poffedcr nel Suol Romano 
lufa'Jdd- Tutti gli onori, e il più fubblime Impero, 
\bbrk*. Di quella Mole, ove adorato è Piero* 

Lo Òl Rettor' il Coronato Albano. 

Qui 



• # © 

Qaì co! fuoZel riformerà coftumi; 
Gli abufi follerà , fe pur vi fono : 

fonerà kDifcipI ma in Trono, 
f accrefcerà le adorazioni a i Numi . 

• # 

Di Cario Succcffor , col proprio effempio 
RiftoreralaReligion, fe langue j 
* pronto a dar per la fua Gregge il fangue • 
Terra lontan di ferità lo fcempio. b 

« # Q 

.Tutto farà, perche rifplenda il Nome 

£i Pietro , e di Clemente in faccia agli anni 

£ a confofion de' Secoli tiranni 

" NERtr parleran cento e più Rome. 

• # ® 

Regiftrar* io vorrei quel dì , che prcfc 
V? n a Ppkufo comun 1' alto Poflolfo -, 
Ma queft' onor a me non vien concedo > 
vuol farlo a i Poftcri paicfc . 

• # » 
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